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Emissione di buoni del Tesoro novennali a premio, con scadenza l 0 gennaio 1961 

ONOREVOLI 1SENATORI. - Gli sforzi del Go­
verno, diretti a promuovere, congiuntamente ; 
ad una maggiore -occupazione, un ulteriore svi­
luppo dell'attività produttiva naZiionale, aveva­
no dato luogo ad una fase di definizione pro-
, grammatica, quando sono 'sorte, in con:seguen­
, za delle re-centi alluvion.i, a[tre preminenti esi­
·genze per la ricostruz~ione e Ia riparazione di 

· opere situate nei territori sinistrati. 
Si -rende pertanto necessario assicurare n1ez­

zi finanziari adeguati sia per pro·vvedere alla 
detta ricostruzione delle opere distrutte o dan­
neggiate, sia per dare seguito al già previsto 
programma di sistemazione di bacini montani 
e di arginatura di fiumi, sia ancora per attuare 
- nei limiti delle residuali possibilità - le 
altre iniziative per l'incremento della produ­
zione. 
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Tale complesso programma non è possibile 
affrontare - dato il suo carattere .di straordi- · 
narietà - con . le normal·i entrate deUo Stato : 
da dò 1' esigenza di r.i.correre al mer.cato del 
risparmio con l'em'i:ssi1one del prestito di cui ::.1 
;presente di!segno di le·gge. 

Il ricavato di questa operazione finanziar··a 
verrà es.clusivamente u.til·izzato per gli s1copi 
sopra 1specifi~cati. Esso infatti affluirà ad uno 
speciale fondo destinato aJlla cope:rtura degli 
oneri derivanti dai provvedimenti che il Par­
lamento dovrà de11iherare per tla ese~cuzione delle 
suindi:cate opere straordi,narie e p.er altri in­
vestimenti civili, diretti a p.romuovere 'lo svi­
lup-po economico della N azione. 

Con il disegno di legge, che :si ;sottopone ora 
alla Vostra approvazione, si autorizza la emis .. 
.sione di nuove serie di buoni del Tesoro noven·--
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nali, con caratteristiche uguali a que1ITe dei ti­
toli della spe·cie emessi negli ulti1mi anni (19·50 

. e· 1951), titoli che hamno trovato largo favore 
tra i risp.armiator·i. 

In merito alle .singole disposizioni si precisa: 

i nuovi buoni dell Te1soro novennaJi con 
·scadenza 1° gennaio ·1961 fruttano l'interesse 
dell 5 -:per :cento (art. l); 

detti buoni concorrono per cia~s.cuna serie 
di 10 mill:iardi di lir.e a venticinque premi 'Per 
complessivi :cinquanta milioni (art .. 2); 

.ai nuovi buoni si estendono le esenzioni 
fiscali, sinora concesse 1per i titoli di debito pub­
blico, vale -~ dire l'esenzione da imposte reali, 
di successione, di registro e di m.anomorta 
(art. 3); 

la data e la durata de~l'emiissione saranno · 
stabilite nerr corrente e·serd·zio con de.creti del 
.Ministro per ill tesoro, re,stando affidato il col­
locamento ·del prestito ad t3,ppos.ito Consorzio 
pr.e.sieduto dalla Banca d'Italia (art. 4); 

. il prezzo di emissione è determinato in lire 
97,50 per ogni cento lire di capitale nominale, 
come per i buoni dei Tesoro novennali con .sca­
denza 1959 e 1960. Ai fini delhi sottoserizione 
vengono accettate, come contante, i buoni del 
Tesoro ordinari, in base arr ,}oro valore capitale. 
diminuito del rispettivo rateo d'inter·es1se da 
maturare all'atto del versamento, come pure 
le cedole con scadenza l() gennaio 1952 di al­
cuni titoli di debito p:ubbHco, calcolate alla pari.­
Il 'sottos:erittore fruirà i1noltre de1 pagam•ento 
anticipato della prima cedola d'interesse rela­
tiva ai buoni di nuova emissione (art. 5); 
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i nuovi buoni vengono equiparati, a tutti 
gili effetti, ai titoli di debito pubblico (art. 6); 

le .agevolaz·ioni fisoeaili e postali per le opera­
zioni del pr·estito vengono stab.ill:ite nei termini 
ormai consueti per 1siffatte operazioni fim·anzia­
rie (a,rt. 7); 

al Ministro :per il tesoro vengono date le 
,consuete facoltà per stabilire le oecor.renti con­
dizioni e modalità di e·missione, in partico'lare 
quelle relative .ai ·cong.uagl·i d'jnteresse da cal-

. . colare in l~>ase .al 5 ver cento per il tempo inter­
-corrente tra il giorino di versamento ed il l o gen­
naio 1952 (.data di godimento dei nuovi buoni) 

· .e iper fissare la data e le modalità ~i estrazlione 
' e di pagam·ento dei premi nonchè il limite delila 

emi1sisione, in relazione ai ri·sultati delle sotto-
1S·c:rizipni oltre a stipulare la iConvenz1ione con la 
~anca d~Ttru1ia per .il Consorzio di collocam-ento 
(:art. 8); 

i· p.roventi deU'emis.~ione vengono versati, 
iCome si è ·prima specificato, in un fondo speciale 

. di tesorevia ; 

si autorizza ·infine il Ministro per il tesoro 
ad apportare con propri decreti le vafiazioni di 
bilanoio occorrenti per 'l'attuazione della ~egge 
ora proposta (art. 9). 

Data l'urgenza di disporre l'emissione dei 
nuovi ·buoni novennali, .si' .stabilisce che la legge 
medesima entri in ~i,gore il ·giorno successiv·J 
a ·quello della sua . pubblicazione nelrra Gazzetta 
Ufficiale (art. lO). 

Il Governo confida ~che iil dise·gno di .Jegge che 
viene ora prese·ntato avrà l'onore dell'approva'"' 
zione da parte dei due rami del Parlamento. 



Disegni di legge e relazioni -1948-51 . 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Sono autorizzate la creazione e l'emissione 
di buoni del Tesoro novennali a premi, con 
S·cadenza l<> gennaio 1961, ne:i tagli da dete-r­
minarsi con decreto del Ministro per il tesoro. 

I bu~ni fruttano l'interesse annuo del 5 per 
~cento pagabile in due semestraHtà postici·p.ate 
al primo gennaio ·ed al primo luglio di ogni 
anno. 

Art. 2. 

I buoni del Tesoro novennali di iCUi al prece-
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quote ereditarie, per l'asse ereditario globale, 
per l'imposta di mano morta e per i trasferi­
·menti a ti.tol() gratuito per .atti tra vivi nonchè 
per la costituzione di dote e del patrimonio fa­
miliare. 

Art. 4. 

L'emissione dei nuovi buoni ha 1 uogo per 
pubblica sottos;ct.izion€ entro l' eserCÌ'zio finan­
ziario 1:951-52, a partire dalla data e ·pe.r la 
durata da .stabilire con decreti del Mi1ni,stro per 
il tesoro. 

Il collocamento è affidato ad un Consorzio 
promosso e presieduto dalla Banca d'Italia. 

Art. 5. 

dent-e articolo l ·concor.rono, per das·cuna se- n .prezzo di emissione stabilito in I.i:re 97,50 
rie di 10 ·miliardi di lire, ai seg1:1enti premi da . . per ogni cento lire ·di ·capitale nominale . 
.sorteggia:re entro il me:se di novembre di ogni In pagamento dei buoni :sottoscritti sono ac­
anno di durata dei buoni medesimi e pagabili · cettati .anche buoni del Tesoro ordinari al va­
dal primo g€nnaio successivo: lore nominale diminuito del rateo di interesse, 

al primo numero estratto~ lire dieci mi- al rispettivo tasso. dalla data di versamento 
lioni ; alla scadenza. 

ai quattro .successivi numeri estratti, :per Sono ·pure aocettate, alle pari} come contante, 
·ciascuno: '},ire <Cinque milioni; le cedole ·COn scadenza l o gennaio 1952 relative 

ai venti successivi numeri estratti, per eia- ai seguenti titoli di debito pubbli1co: Consoli-
scuno: lire · un mili:one. dato 3,.50 per ·c·ento, R·endita 5 per cento, Pre-

In totale numero ventidnque pTemi per com- · stiti redimibili 3,50 per cento 1934 e 5 per 
plessive [ire ·0inquanta milioni .ad anno per · cento 1936 e Prestiti della ricostruzione 3,50 
ogni serie. · per cento e 5 per cento. 

Art. 3. 

I btoli, .gli >interessi e 'i premi relativi ai buo- · 
ni ·poliennali di 1cui · alla presente legge sono . 
esenti: 

.a) da ogni imposta di,retta reale presente . 
·e futura; 

b) dalla imposta di .success-ione e ·dalla im- · 
·po_sta sul valore netto :globale de1le successioni; 

c) dalla imposta di registro sui trasferi­
mentf .a titolo gratuito per atti tra vivi e per 
la costituzione di dote e del patrimonio fami­
I.iar€; 

· d) dalla imposta di manomorta. 
Ai fini tutti di cuì al 'pres.ente articolo, i titoli 

sono .esenti da obbligo di denuncia, nè possono 
formare oggetto di aeee·rtamento di ufficio, e, 
ove fossero denunèiati, essi non concorrono alla 
determinazione de1l€ aliquote applicabili per l€ 

·All'atto della: sottosGri~ione' è anticipato il 
pagamento della prima cedola di scadenza lo lu­
glio 1952 dei buoni sottoscr1itti. 

Art. 6. 

I buoni del Tesoro novennali 5 per centç> a 
premi, ·considerati 'nella prese11:te legge, sono 
inscritti nel Gran Libro del debito pubb1ico . 
·e sono emessi con l'osservanza delle disposi­
zioni che re~olano lo stesso Gran Libro, in 
quanto non siano contrarie a quelle conte~ 
nute1 nella presente legge. 

I buoni medesimi, al pari degli altri titoli 
di debito pubblico, sono accettati tutte le vç>lte 

. che, per disposizioni legislative o .regolamen­
tari, siano richieste prestazioni o prescritti 
depositi cauzionali, o, in genere, depositi a ga­
ranzia in titoli del debito pubblico o rinvesti­
nienti di capitali irn siff,atti titoli. 
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Ì titoli e le relative -c-edole fruLseono di tutte 
le garanzie e di tutti i !privilegi concessi alle 
rendite del debito pubbli:co. 

I ·premi si ·prescrivono col decorso di cinque 
anni dalla data da cui sono pagabili. 

Art. 7. 

Tutti -gli atti e documenti comunque relativi 
alle sottoscrizioni di cui alla presente legge, · 
nonchè gli .atti relativi aHa costituzione del 
Consorzio per il collocamento dei nuovi tito.li, 
i conti e la ~corrispondenza del Consorzio sono 
es,enti da tassa- di reg1stro, di bollo e di con­
cessione governativa. 

Le s;pedizioni dei ·nuovi titoli-di cui alla pre­
sente legge alle Sezioni df tesoreria · provinciale 
e quelle dalle filiali della Banca d'Italia esisten­
ti nei capoluoghi di provincia alle filiali fuori 
dei capoluoghi medesimi, come ·pure quelle da 
una ad altra filiale della Banca d'Italia sono 
effettuate in esenzione dalle trusse postali; 
analoga .agevo:Jazione .si applica per il tra1sfe­
rimento dei titoli presentati in sottoscrizione. 
Sono osservate, ~in ogni caso, le formalità da 
stabilirsi · dal Ministro per il Tesoro d'intesa 
con 11 lVIini·stro per le po,ste e telecomunica:.. 
zioni. 

Ogni forma di pubblicità per l'emissione dei 
.· nuovi titoli è esen~ da qualsiasi tassa e diritto 
spettanti all'Erario e ad altri enti. 

Art. 8. 

Il Ministro per i1 tesoro stabilirà ogni altra 
condizione e modalità della emissione di cui 
alla presente legge, ivi inclusi i conguagli di 
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interesse al 5 per cento annuo, attivi e passivi 
per il ·periodo compreso tra la data di sotto­
scrizione e il l o gennaio 1952, e la data e le 
modalità di estrazione e di pagamento dei pre­
mi; provvederà alla stipula delle convenzioni 
con la Banca ' d'ltalia ·per le operazioni relative 
a detta emissione e per la costituzione ed il 
funzionmp.ento del Con.sorz.i~o per i1l colloca­
:mento de.i titoli, regolandone ogni condizione, 
e fi:s.serà le •caratteristkhe dei titoli, nonchè il 
limite della emissione in relazione ai ri,sultati 
delle sottoscrizioni. 

Art. 9. 

I proventi netti dell'emissione dei buoni po­
li.ennali di -cui al precedente artitcolo l, . sono 
versati .in :un fondo speciale di Tesoreria per 
op.er,e pubbliche rese ne·cessarie dalle alluvioni 
dell'anno 1951 e per npere destinate a promuo­
vere lo .sviluppo economico della N azione ed 
una maggiore oc;cupazio.ne. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad ap­
·portare, eon prO'pri deereti, le variazioni di . bi­
lancio allo stato di previsione dell'entrata ed 
a quello della spesa del M,i,nistero del tesoro 
per le esigenz·e relative al1'emfs,sione dei buoni 
del Tesoro novennali, di cui alla presente legge, 
e per il versa-mento a .eostituzione del predetto 
fondo. 

Art. 10. 

La presente legg.e entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nel­
la Gazzetta Uffic{ale della Repubblica. 




